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Vel tj d'una parte del Campidoglio che guarda uers il oro Romano che y si dice campo waccine, douce di tana edifici antichi chewi erano non si uede altro che nel segro A ch'era ('architraue e.capitelii ‘un portico d'ordine Dorico della curi 
Calobra Nel sgno B fiwede parte delportico deltempio della Concordia restaurato da, ostanaino Hel segno Csinedeno trecolone d'un portico d'untempio di bellis maniera d'Architentura, qualper efrerui pochi vestigij mons sà di chi ff te=®) 
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yi dell'arco di Settvnio Seuero quale fu 
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IVeftgij del Tempio di Fauftina, qual gli fu drizzato da Antonino Pio 
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A10 marito pulire Romano, et uia Sacra, d 


| nato didentro e difuori di diuerst marmi oggi in parte delle sue rouine e la chiesa di santo Lorenzo in Miranda Nelsegno A si vede il tempio di Romolo e» Remo, altri yogliono che ife diVibis Rome fugit 
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Vestigij dd Tempio della I pace edificato daVespasiano Imprrante gual secotico ghi autori,e: uestig die séue denofituno di maggiori dipui Gelli e riefi Tompij di Roma perche iui fu'tiporto Cupi le richezzee ornamenti def Tempio 
di 5 alormme hevechoTitto nel sto triompho inRoma ora inquotoTern fo si ucde nelle uolte belli "partenti di sTucco ut sitede anco una colonna imarmoro in opera dordine corsntioconli suimenbrs lamaggione degliafiriche sivedeinBoma 


Qogi questa Lolonna fu fatta Trasportare da PaoloV. quanti la Cluesa di S.M*Maggiore dedicdtaalla SSt(oncetione, e detto tempio eposto nel foro Romaho, e dal uolgo chiamato campoVacino 
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Parto del Monte Palatino Derso JL foro Romano, Al segno +A- Erafi Tempo di Grove statore Opera darchitetura delle pr rara che si nede oggi fn Roma, AL sgno.B: fulaCase de Ciccrono et essendo abrusiata detta Casa uifu edifscato JL Tempio della Liberta 


i Tsgno ‘C+ Bra una (uno Oggidi fulla questa piazza si chiama Campo Dashina per esser dove sì uende detto bastiamo JE Lago (rtto era sopra dota piaga È sora Jl Capitolo ol Palatino ct amiuduperfino al Segn D- 
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la casa de Tiberio, H, conserne d'Aqua, le litere Segnate.B,0,D,E , sono dichiarate ne [altro disegno 


Vestigij e» parte del monte Palatino uerso mezzogiorno che rigguarda il circo Massimo ek monte Auentino s F. ne dismostra il Theatro Palatino 1G , 
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Vestigij © parte del montePalatino, dalla parte uerso mezzogiorno che riguarda 3l circo Massimo & (Auentino A. ne dismostra parte della casa dAugusto +B. (eftremita del muro della lomghezza del Atrio d'Augu0.C , li Magezini quer botteghe di mercanti. D, la via nova 
doue principiaua la via Appia. E. le ruine sopra feuali erano posti Cigradi del circo Massimo Ogidi :l uulgo chiamo questo loco Pala; 0 marore 


Vestigye ‘parte del monte Palatino della parte uerso lenanante de riguarda il monte Cochio di ne dimostra parte della casa «dg .B. gi che era in mezzo del Atrio vuerò cortile Palatino + C » il loco done erano le Scale per monfare n detta casuo nero Palazzo 


nel quale non motti giorni sono SI cauorono bellissimi fragmenti di‘marmo che ornauano la facciata di detta scala ,D, unp5;o dA queduto per duale uemua laqua Claudia per seruits0 di dettò Palazsp e*de tutto vl monte 
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Vi sUgij del Circo Maffimo chef coficognominalo dalla sua grandezgg, perche tra maggiore dealer chefi 
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qradidasiedere il populo a uedeve detti giochi come ne dimoftra il segno. piso no,B, furono le carcere del Circo.6 uie'sotto ferra uno'obeltco rotto chera in mejo al sopr 
c'ilmonfe.A IE Fil monte Pelo in questo Cerchio ut RIA o10 So daP. Sisto, fatti trasportare,e alzare 2 E Got 
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Vesia i ro Sen or pr: un Sepol (410) che ggli sl i edifico Sopra 4Ò strada Appia Tonipen al [tra cagione Jsenon che quell che ueniuano di See fohi haneffero sugli occhi 4 queto edifittofaccnafacia a mezz giorno, et e tutto 


i di opera Corinthia con belliffemecolonmy di nare ietre coi pari striate ct arie sang con [5 [ovo menbri glimarmoro fuchio degno anto gettizolto da sette solavi vheauena et che si uede nella arte didiettofi uulgo lo chiamo 85 soladiViy ilio, 
d e quefta fabrica fi (attagettare aterra daP. che minaciauk ruuine struedisi di dette pietre indinterfefabriche, e- il detto Cdeficio era uerso S. Gregorio inmonte Celio la lettera “A. denotal'arco di Costantno I 


Vestsgy ei parte del monte Celio cheguarda uerso Ponente, qual fa antitamento molto adornato di bellissime fabriché delle qualli nonse ne uede eggidi tig al segno Aut si uede gran uestigiodarhs depittrade frauertino rustichi quali ‘uoglieno che fusse parte della 
i Curia che sui edifico ilReTullo è dali cognominafa Hostlia ora sopra detta fabricha, edificato il monasterio di san GiouannieP aolo nela uerle cquandofi nonmoltigsor ni sono fu vibvonato certi fregmeti di sratue moltegranchi alssgno B cinperge deguelito delequa feudi 
. 3 È, D.Bafthca di S. Giouanni Laterano 7 ra_l 
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estigy d ell'arco di Consrantino quale oggi di tutti (altri cil piu intero doue s1 puo conoscere im qual dedinatone 
matoni m forma i una meta y quale fu da D'aniichi deva mera sudans perche da efa ne uscvagran copia 
x fettura di catti gl altri el anco wi si vede sclipito il suo nunf= 


use uenuta la scultura per effere detto arco fatto de gl'ornamenti dell'arco di Travano Hel segno A s1 wede un pezzo di muro di 
d'acque per comodo del publico. Kel'egno B' si uedeno lruefhgy dell'arco di Tiro quale e dipiu bella maniera d'archi {l 
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di Vefgij della parte di fuora delAnfitatro di Tito qual fu primo edificato daVefpafiano suo padre poi da lui dedicato Fu quefio edificio di pietra d'erauertino e'diforma onale ornafo conpilaftrie colonne dimezg rileuo, dopera dorica, 3A 
tà Tonica, e'corinthia Hoggisi uede gran parte roumato, e fi chiama volgarmente il Colifeo, al segno. A cera la Meta sudante cofi chiamata da gli Antichi perche da let'ufriua ina fontana congian copiad arua,e alfegrio B Saggio dfeti pe 
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Vestigij dele Thermo di Tito dalla porte che risguardano il Meypgiorno et Sirocco, donde e'sl monte c fo quali furono edificate nelle carine sopraperte della casa aurea di Nerone, 
nella qual rvina cauandosi al tempo di papa Pio V. ts furono tromate colonne base e capitelli di marmoro bellissimo d'ordine composito € molti altri fregmonti, 
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Vi sono ancho sotto terra bellissime stantia a uolte con uariate pitture grotteschi et Stucchi indorati dalle quali si 


é puo far gpuditio dello lnogho esser Stato d inestimabile bellezza 
uogliono aleuni che a dette ferme ui fusseno congronte quelle di'Traiano del che nonisene puo far sudrtro grale fussero per essere dette fabrichemolto ruinate come nel disegno si pro nedere — 
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Vefrigii delleTerme di Antonino Caracalla dalla parte difuora che guarda nerfo mezzo lorno gua 
alle I, dici del colle Axentino uerfo la regione dela pina sb, pro end Il | 
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di pitura sculeuva stucchi e mofaicha le uolte furono murate con pietre pamice per efter piu le ce dare macho pefro a ledifttio oggidi quefto fuoco e’spogliato di tutti gli adornamenti 
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Ve gi duna parte di dentro delleTerme Lhnivaino coracala quali U adornata di grandissime (3 Kelle col time di 
29 martiovi come foggidi se nesedé ancho uestigy,e n 
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Vestigii delleTerme di Antonino Caracalla, della parte dentro qualle era uno Atriolo ouer cortille comun coritore atorno sostenuto di colone per pater ui passigiare alcoperto gli noltesue urono murate conpithre pomice ct fastricate dimosaicha feparicte 
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Vestgij duna parte del monfe Auentino che guarda uerso Ponente, cd il Tenere quali per esser molto ruinafa non wi si uedono altro che muri spergtie volti Anchoy che antichamente nella siomila uifuronoBellissimi Tempij,e edifici mel segno An oglerio che iui frseno 
23 «los gline hi oggidi questo [uoco sichiama la marmorata perche ui si Scartcano diuerse pietre d'imischio et di MAYmo, ualli si trouano al porto d'Ostia nel segno -B- elaltra rippa del fiume done ariano bulli 
al fegno CAPrio Pato dè Sig! Cavalleri di Malta, D, (trada che wa uerfo $, Pauoto, chiamata uolgarmente ripa grande, e da Papa INNOCENTIO XI, ui rifice fare la dogara di, 
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Vofigy di una Piramide di marmorog che fax un Sepolcro di.C.Ceftio Seltenuiro ron Epuloni furono certi Sacerdoti di Giowe, Si uede oggidi murata confe mura della Citta 
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Ve igit dama porta n la Citta, chiamata Anfichamente porta Neuta fora detta Porta maggiore qualle sermua anco per caftello Ho da vicenere diuerfi acque che neniuano con aquedott; intrare in Roma, per detta orta, come se ne ‘uede oggi 


PI gliufigi quefo edifilto e ‘i pictradi fraueytino du cormthia ru tiche, lauorata della parte di dentro, e di fuora con merlffimo [auoro é ‘infenptione da quefta porta cfono duftrade la BARE ella Preneftina 
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Vofigii duno Amphiteatro, nominato da gli Antichi Caftranfe, qual e congiunto con fe mura de la Citta et dentro sl monafterio dis croce in H ierfaler fu quefto edsfitio di forma ouale e fatto tutto di terra cotta adornato 
di colonne di mero riluo cpilaftri d'opera Corinthia, dimoftra molto Anticho a'uedere lamaniera del lanore fu amco molto picolo a ripetto deglialeri ITALIA fmi oggidi I, nefend SANE 2 5° Croce per giardino 
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Venigj del Casello dell'acqua Mattia onero Lulia, che cost e detto il luogho done stradunavano lacque delli aquedutti qual. serutua per diseribuie desta acqua in diuerse parti della cita, sopra questo edifitio donee segnato. A <ub 54 veggono Sioggidi 
doitophei diarmoro quali cecando alcuni autori seno ell dvizzati inhanore di Merto p lavi ria che hebbe contro ho inbri populi Nella parte segnala Be la stada'Tiburtina h uaalla portadi 5 Loren d'ullaparte segnata C'e la stado Preirestina che ua a porta Maggiore E 
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V'estigij delle Therme di Diorlitiano: della parte di fuowi qual risguarda uerso Libecchio e Roma; qu 


e furono incominciate da Massimiano imperatore dopo fa morte del quale 
Dibelitiano le fece finire poi Constantino et Massimiano suor fagliali le adornotono di bellissime statue di stucchi di pitture € tanto li pauimenti come li muri di porfidi sopentini e 
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altri sorte di bellissimi marmori a mischi come sino al di d hoggi sene uegono segni im d'eble rune Queste sono rimaste in buona parte infiere e piu di tutte l'altre che siano inRoma, 


© fgggi di ui si fabrica il mmasterio dell monaci della Certosa dedicato da PapaPic MI a 5° Mara dell'Angeli 


Vestigi delleTerme di Dio: clettano dalla sparsa bdentro ch guarda ucrso Stivotco ne Fiuaki sipuo copronder fa RENEE «liga d larchege dellruodie lamagniientiaet egrandecgi di detto edsfito Mellaparte Segnala A; era un. Atrsolo cwo Cortile Inoki attornogualesastinenene var corritove 
perporapassiggiaris sotto aleoperto Mbpauimento radi divere pistredi micio chfaceuamobelhirimi compartimenti lausrati di musaico Nella sparte synata-B ‘ss vedela Pinacotkeca o'ueroluoge dos erano uarjintertanimanti dipitura e scultura adornata digrandisime line digranto con le br rmenbri 
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Partedel monte Quirinale che guarda uerfo Ponente douesi uede nel segno. A ADR a epr dal piano nella somita del monte doue eranno diuersi edifici), nel segno Bui stuede ue tg. del Tem 10 del Sole qual secondo deo da ( 
; î x 0 frouati cauando quefte di parechie base» di colome grandis, donde de luna di effe atto il uaso dellafontana del popolo Tl uole chiamo quefto cdificro il frontone di Nerone 
{si sono fri ‘quani quei ip {Md colome gi S, teff sene fi nf PP DJ te] Pe ti gilfr a 
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Vestgyy dlleTerme di Constantino nel'monte quirinale dalla parte cheguarda uevso Libecchio qualli pererio imolto vuinale non ui si vede adornamenti ma solo grandisame muraglieet sTantie masimamente nel giardino fr” car e 
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Dif no della colorma Traiana che fa dalui ga in mega ai al suo foro dove si uede con ep ar pila di baff o riloo dogni in intorno laguerra di D Dacia Ton Hm n pe o principe Qi uefta colomma e ‘le era 


Tofcana | d'alta DVI, picci tut si monta in cima con C LXXIÎ, radi Qui diceplione, paro n fo FOTI dia LI 0) i Hoya si nede detta colonna sana e senta oro cecetto ven. vocho a baflo Oa sede #1, 
ov da Sisto V. Ornath cor ftatua diBronzonella fica cima. didicatà al glorioso 9 Pietro Vi ome'alprefenté fi vede la lettera B. SEAT ga peer: 0, Chiefa di9. Berna, Sa zo Bonelli» 


bjgro della colonna Antonina che e'alta CILXXV: vedi e hebbeCCVI Cevi, radi; er monfaruif u nella Cima, queta colonna fu daM- A nfonto phi ilofo 


i rigata Mu Ma egli la on facro in fionore diAntonino Pio fuo padre adlottiuo, i di Mega 
prato o drum porto. %; lla ba bafiica di Anfonino Pio c fe fi Antichamente adornato con XLII. collonne ordine corinehia Hogg ginonse neue gono pin che und ice 
ogana di terra efendo” (‘fruito quefto luoso per hofpitale degli orfanelti Le detta Colonna fi fatta reltaurare TELA SistoV.e wfece porré laVstatua dis () Pai do Ap ostalo corhe calpr sl i vede 


afta dal f OoCo, al fegno. A,non molto dequ (ha inti “lontano si uede sl ueft 1 
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Vesta del Panfeone, di.M. Agrippa, qual fu unTempio che fabee sdifico a Gione Vitore el'hiamo Pantene perche il dedico dapoi di Giouca tutti i Dei, quafto edificio fu di ferma das con un bellipa? purtaco ornato gioni 


i: Sca dionea coribia' ste moli adornamentne infag tin ma [imam nella parte de. dintro og gidi si rifrona qufo officio solo infero di qu anti Fempii antichi ut eranno in Roma esi c fama na nofgarnitte.s." ‘marta Rotonda dedicata a tutti li Sant 
e ot da Papa Alesandro VII. fi ristaurato’ il Portico conferrate, e al fianco td, es tro ose tre Colonne che ut IAA lano: a lette ota due leont’diPPrfido che alprefente si wedeno alla forttana di te 
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effigii del Mausoleo d'Augusto qual fu unbellifi “sepolcro che hi cdifico doue'walce chest sepellifiero i suoi dercentdento c ui fu fio dopo lamotte sepolto: lo chidmo Mausoleo p efier fatto come fu.gia il sepolcro che fi 
delguale non siwede aliro che unmuro di mattoni di forma arcolare con dentro certe uolte et vicino a quello cut obelicco Atgranito rotto opa er terra etun altro wie sotto terra, quali reruiuan 
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